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SoÉlìsffloeiroletarìa' 
Il di^-sidio, scoppiato, ,111 questi giorni 

ti'H'i socialisti, ;lia'" messo, allo scoperto 
tutto lo nittgagtio del socialismo. Oiid '̂è^ 
ohe molti socialisti in btoua fede si sono 
ritii'nti, stomacati, dal partito, attendendo 
— por quel die possono — da soli al 
lavoro nmiirnitario pei risorgimento del 
proletariato. E alcuni capi socialisti - come 
l'on. Turati — si aft'rettano , a Boindere 
la responsabilità dei 'capi da quelle del 
socialismo e Sostengono'ohe'il socitilismo 
vive e si agita tra le .masse seniza, biso­
gno dei capì. • • 

Orbene, se per-socialismo s'intendo 
— corno'lo indicala parola — il movi­
mento degli operai per migliorare le loro 
condizioni economiche; è .vero. Il prole^ 
tarlato da solo, senza bisogilo di ciarla­
tani di mestiere, oontìniia la sua via ver.so 
i propri miglioramenti. Ma. so por socia­
lismo s'intonde — corno ora s'intende — 
titttò quel I)agaglio di menzogne, di ven­
dette, di bestemmie, di odio, di' anaroliia 
portato dai capi e inoculato nel proleta­
riato : il socialismo ha fatto bancarotta 
in alto e in basso : lo responsabilità del 
capi devono essere condivise dalla massa 
incosciente dei lavoratori che li segni-
vano. Con l'erri non ò una sola persona 
ma im sistema, ma una dottrina che 
cade ; un sistema a base di prepotenza, 
di spionaggio,. di disonestà. E cosi tutti 
gli alti papaveri di destra e di ' sinistra, 
che cadono nel dispreizo dopo le rlvólar 
zioiil di questi giorni, si trascinano dietro 
gd operai che li seguivano. Quando ca­
dono''i< mimi, ò' necessità ohe' cadano 

. iinliHe' 'ì,l(a'a',u(ìm-ai.9rl.,'i» ^,^^^,^,1,!^,,^.^-;, ^^^ 
B, sarà un bene pel proletariato. Que­

sto da solo può stringersi iu leghe, unii'.sl 
in cooperative per migliorare le sue cou­
dizioni eoonomioliQ, E. il proleiariato, di 
pur so stesso buono e credeute, lungo la 
marcia del suo risorgimento non avrà 
bisogno dì vedersi calpestata la propria 
fede, schernita la propria pietà, derisa la 
propria virtù da quei saltimbanchi che 
approfittavano della occasione per imporsi, 
per spadvoiiL'ggiare, per farsi largo com-
promettoudo più di una volta 11 bencs-
soro dai popolo : da .quel salthnbanchi, 
cho ora appariscono venali, ipocriti, truf-
faipri, più amanti della propria pancia 
che dolio stomaco del'lavoratore. 

intaccato da quol messeri, il proletariahi 
raggiungerà più presto, la. mota, aUa quale 
agogna. Ed è questo chtì noi . ^ .pel suo 
boiio .•— gli auguriamo. 

Come si trattano. 
La guerra noi campo sooialistà ti-a i 

rii'o-int'egralisti-dfeirjltfflwi^t e i siudaoalisti 
doli' Azione oonliQUa. Ogni, giorno sono 
sacchi' di inginvio, sono palato di .fango 
ohe 'gli uni battano^ sugli altri, Un piooolo 
saggio lo abbiamo dato nell'ultimo nuinero. 

Tra i titoli elio durante questa settimana 
si sono dati, troviamo questi di ladri, spio, 
gente capace di tatto, oietiui, (nitratori 
dei poveri, ditfeimatovi proftissioniili, vi-
giiaoelii, scorretti correntisti del dauard 
dei compagni russi, venduti al governo 
par combatterò i compagni, oaraorrisU, 
mascalzoni oli,e frugano nello sacoocoo al­
trui, disgraziati scosi aU'uUiiau grado dol-
l'ignorainia, carogne boccheggianti dal pii-
dulo oco. 000. 

E,., scusate so ò poco. E sono questo 
Utnlatl cho pretoudouo di portare al pupulo 
la oìviltà ! Alla larga. 

«Da lunyo tempo noi ripetiamo il 
motto del difensore del Ferri avv SÌSar-
chesano: «i! direttore tleir « Avanti I » 
per soddisfarà la sua vanità è capace 
di tutto », 

E intorno a lui, educati alla sua 
scuoia amorale, tutti i suoi cagnotti 
noi! rifuggono « dalle più vili imboscate, 
«dai più sozzi raggiri, pur di compia-
V. cere al divo e nuocere ai suoi nemici *. 

(Il HOcìaiUta iMiiio). 

IL COHCISTflBO. 
Lunedi",ha' avuto Itiogo ih Yati'cano il 

Oon.òistpro por, la nomina, di Oaî diùali e 
Vescovi. , * . ' ' ' ' ' , _ ' . ' 

Il S., Padre, .accompagnato dai dignitari 
della Corte, si 6 recato nella 'sala dèi Oon-
eìetqro, dove gii si erano riuniti per at-
tehdorlo tutti i Cai'dinali di Onrin, 

Il Papa indo.'sava la mozzetta di Velhitq' 
cremisi e lo stolone rosso ; e i'cardinali 
avovano le' cappe fosse, Appen'a il Papa si, 
è a.ssÌ30 i|i trono nvondn ai lati i dao pri­
mi Oardinali diaconi E.mi Stoinhuber e 
Sogna ha pronunciato un'allocuzione, 

,lri qiiesta ranuueiitando la recente solen­
nità della Passione do), Redentore, come 
simbolo di lotte dia la Chiesa' dova oQh-" 
tinuam'ento sopportare, partò speoialmenti?, 
di'quella che ora scsti^ns in Francia, tanto 
più dolorose, .q\lanto'piti il'Poptefice aroa 
quella nòbilissima Nazione i' cui ' dolori è 
gioie Egli considera'come'suoi. 

Invece .,i governanti' di f rancia non 'con­
tenti di avere .arbitrariamente rescisso il 
oouoprdato, violeatertiente spogliata la ohie.sa 
dìsoòiìosoiuto la antiche e vere glorie della 
patria, si sforzano di sradicare dagli animi 
dei loro concittadini ogni resto di religiftiie 
gettandosi ad ogni eccesso, anche pia id-
pugnante alla francese urbanità, e violando 
con somrha, ingiuria qualsivoglia di):i(to 
privato e pubblico, calunniando l'Episco-
pata ed il Clero, cercando di separaiio 
dalla S. Sede, aouoterné la mutua Muoia. 

Inoltre tentano oon evidente, "soiisma di 
coni'oudero le istituzioni ed il regimo dal 
IPaaae, colia loro guerj'a contro la religiono, 
per poi accus'aro il Papa di combattere-la 
forma di regime' popolare, la quale, dice 
il Pontefice, noi accettammo e rispettammo ' 
sempre. 

Il Pouteflce si ralle^i'a- ohe nonostante 
questo armi neminlie, si mantenne mia 
splendida concordia dei Vescovi fra. Loro 
e col Olerò e col popolo fedele alla Santa 
Sede, ciò ohe fa sperare• giorni migliori e 
per la Chiesi e per la Fra.ncia. , 

Il ' Papa . non ; si..arresterà .nall'adempi-
meqto del ,àuo sacrò'dòvere'pérbeiie'.dl'on 
popolo à 'Lui. tanto ciro :, ,« All'odiò, ,'dioe 
il Papa, qupprrimq ilfeorej all'e^roreida' 
' • v W t ó r ' a g f e é r t d ' W ' W l t ó ^ ^ ^ 
perdono, pregando Dio ohe i nemici della 
Religióne cessinò dì perseguitarla, e' oo;à, 
ridonata la libertà alla' Chiosa, rpianti sono 
non piu'e cattolici, ma comunque' amatori 
della civiltà e dell!onestà,* concorrano con, 
noi al oomuno bene e prosperità de! hi 
patria loro ». -

Il Papa, termina facondo l'elogio dei no­
velli Oardinali. 

>. Nella', allocuzione il Papa creò e pub­
blicò Cardinali di Santa Romana Ohiosii, 

'dell'ordine dei proti; Mons. Aristide C.i-
vallavi, Patriarca di Venezia ; Mons. Pietro 
llnflì, Aroivesóovo. di Pisa ; Mona, Aristide 
Rinaldini, Arcivescovo titolare di Eraolcaj 
Mons. Alessandro 'Lualdi,. Arcivescovo di 
Palermo; Mons. Benedetto Lorenzelli, Ar­
civescovo di' Lucca ; Monsig. Desiderulo 
Meroicr, Aroivoscovo di Malinos; Mons. 
Gregorio M'aria ' Aguirro y Qaroia, Arcive­
scovo di Burgos. . , . , ', . 

l'atte poi le opzioni, il Papa, ha prov­
veduto a varie Dioo,Gsi italiane e atcanioro, 

Dopo avere impartito la benedizione aj\o-
stolìca, il Papa si è ritirato ed ' i l Conci­
storo he avuto cos'i termine. 

«... Una triste esperienza della vita 
mi Ì?a disilluso : « troppi ladri tengane 
« cattedra di morale entro , il nostro 
•i partito f troppi protettori di ladri bul-
« tano fango a piene mani suf pochi 
«galantuomini». ^ 

(Il sonalisla Marungimi). • 

,E o r a lias|sariaisio 
A Firenze iiauno avuto luogo doni"n\i;a 

lo olozioni politiche pel terzo oollogln. Poi 
sooiali.'jli era oandidulo Pesoetti (rhisoito) 
e poi costituzionali Farina, Orbene, jior 
quella 6lozi()ni la ifassonoria emanò un 
manifesto in favore dol BocialLsta Perieotti ; 
manifesto ohe getta n^olta luco su verità 
cho da tompo noi andiamo predicando. 

Prima tra questo il aomplotu accoi'du 
tra sooialisiiio e mas,sou8ria.. Tra V uno o 
l'altra oravi solo (pvostioue di tattica ; ma 
ora sembra lolla di mozzo tale questiono e 
quindi vediamo uinssoni o socialisti aiu­
tarsi e difendor.ui a vicenda nelle olozloui. 

La seconda si è che l'attuale movimento 
anticristiano, a cui i socialisti vogliono 
dare la loro impronta, ha nelle logge la 
sua spinta naturale. AKUIO e BafomHto 
sono duo tratolll siarae.si. 

La toi'za Hnalmonte sì è ohe il divorzio, 
la laicità, l'avocazione dolio suuolo pri­
marie allo Stato, e in genere tutta quelle 
riibriuo olio si gabellano per morali e ci­
vili — escono dalla fucina della î lassuiie-
ria, la quale tondo con quello a soppian-

fare ìtìjno ,àiaao;'r influenza del oristiatie-
Siwio,.l'elU''"BÓetetà. , ' . ', 
•\ "Il .^nflitto non 6 ,più. tra olorioali e li-, 
béraltl'trà oatt'olìoi e'prptostariti, .ira mò-
dBiàtae'soóialiatì, , tra Chiosa p ^ ^ t o ! il 
oqwlIll'O' è ô 'â  tra paganesimo è cristìaaé-. 
8Ìm!},''-E a quBato si doveva arrivare,, non 
os.?enao le 'altre questioni 'implicanti la, 
Chièsa ohe tappe per arrivare alla battaglia 
finnlf tra il paganesimg e il eristianòàimo. 
• Og'ui battaglia qhindi cho noi perdiamo 
éuilà|laióife, SttUa avocazione delle scuole 
allò Stato, sul divorzio epo. ecc., ò mia 
vitlffla del paganeaimo; ohe rinasco ii)c>i-
bà&.jlàlla massoneria e dal socialismo ae-
copputi assieme." Toniamolo a jUjonto per 
praWhii'è' .e. per provvedere. 

Lo h (la me eh' er socialismo è belio, 
; Ma quanno-me lo predica un signora 
i C|6 nùn conosije cb'er sudore 
,: pi le feste da ballo, me ribello ! 
,1 -.'i {It podaTrihimi] 

Il nostro Re in Grecia 
Il ritórno — a Catania. 

-, II, nostro Re fjijfostaggiatiasimo ad Atene. 
Le illuminazioni,' i gioohipèe evoluzioni 
navali, i ricchi doni, i pranzi, le accl.a-
liiazioni della folla, lo rappresentanze della 
nobiltà,' delle.'autorità, dell'Oniversità, i 
ridelvimenti delle colonie italiaue, tutto 
qonéorse a rendere più solenni le accoi 
gliehze al nostro He. Sabato egli partì da 
Ateiie sulla Trinaeria e giunse a Catania 
per-' inaugurare Posposizione agricola.' Il 
suo;arrivo venno ^aiutato dai colpì dio»n-
noî e. . . ' 

,Lo autorità, ì militari e la- folla lo ac­
collerò entusiasticamente. La' città era 
sl'aczosamente illuminata. Nella serata il 
Beisi rebò alla rappresentazione dì gala 
'i1i.{teatro e pòi ritornò sulla nave a pas­
sarti la notte, 

Molti deputati e senatóri s' erano recati 
pei! la, circostanza a Catania. 

-̂Stella mattina di domenica il Ee si reuò 
a.;|}Sitare le isole oiolopi, poi sbarcò, e si 
'«^©tó9|iiJiaj^,,,4^iiga_il percórso^ da-una 
.{òlla immensa, ad inàitgiii'àrè l'e'SjS'OsizìÓiiè 
di cui visitò tutte le sezioni. Nella, sna 
visita" era' accompagnato dalle autorità e 
dal cardinale 'Frauoioa Nava. 

Ritornò quindi, .sempre acclamato, sulla 
nave,; donde usci nella sera a visitare i 
musei. 

Pacifico componimento a Castenodoio 

* '(Tu esempio da imi-taie, 
I qontadini^ di Castenedolo, desiderando 

migliorare le loro condizioni, richiesero ai 
proprietarii, a mezzo dell'autorità comu­
nale, l'applioaziona del nuovo patto onln-
niop,, I proprietari a.llora, animati dalle 
migliori intenzioni verso ì dipendenti, "elos-
sero'.-ttna commissione oon pieni poteri por 
trattare coi contadini. I contadini alla loi'O 
volta elessero una. loro commissione di cin­
que membri chiamando a farne" parte il 
dott. Longinotti. 

Venerdì scorso, in una oordia,lo riunione 
avvenuta in quel Mlunioipiò, le duo qoni-
missioni si accordarono su tutti i punii. 
Ai bifolchi, ni braccianti od agli avvent.izi 
vennero 9onco.'>sl , notevoli migUnramén'li 
immediati,, stabilendo inoltre òhe entro il 
mese corrente lo duo.commissioni iulfodu-
cano nel pattò colononico approvato a Uro-
soia — e che vione in massima accettato 
per l'anqo prossimo — quelle ipodifioazioni 
ohe sono suggerite dalle condizioni looali. 

Sabato sera, in una riunione generalo 
dei contadini, il ^ott. Longinotti diede re­
lazione dell'accòrdo stipplato, accordo cho 
i contadini accettarono plaudenti. 

E così lo spirito di equità del quale si 
mostrarono auhnkte lo due parli iutaras-
sate condusse a risolvere paciBoamente la 
vortduza, senz'ombra di agitazione e di 
sciopero. ' 

Una associazione 
magistrale cattolica. 

E' la Nicolò Tommnuco sorta par racco­
gliere nel suo seno tutti quol maestri ciit-
tolìoi, poi quali non ora "•pìii posto noli» 
Unione Magistrale Nazionale, dopo che que­
sta — calpestando lo tavolo di fondazione 
— si era data al giacobinismo. 

Ora ci è grato constatare ooran questa 
Associazione vada vapìd.unonta diffonden­
dosi per l'Italia. Così VArrenlre di Calta­
nisetta ha iniziato la pubblicazione delle 
adesioni pervenute in eoguito al nobile 
appello lanciato da qual <lirottoro didattico 
prof. Lapaglia. 

Il primo olonoo contiene 75 nomi, o la 
organizzìizioue s'inlonsilìca e si estendo 
anche nel Jlezzo^iirno noi modo più con­
fortante. 

Come sapete, soBo già Stata raccolto-.'pa-* 
reoohie migliaia''dì 'lire por tilandàr fuori 
un giornale' illustrato, umoristico, chiamato 
ÌIuXo da contrapporre, all'JlStnó"8ppróo. e ; 
•Vergognoso che fa tanto mala .iu |mezzo 
alle popolazioni. E proprio iorsera andando 
a letto pensava a questo, ed ecco ,il sogno 
ohe ho fatto. Vedeva un asino entrare eolia ' 
testa nella stalla d'un mulo, e lo- sontiva ' 
introdurre oon lui il seguente dialogo : " ' 

Asino. — Bon di, messòr mulo;'ho sen­
tito per aiia che vorranno far uscire ancho. 
te dalla stalla ; ó vpro. forse V , 
; Mulo. —• Sicuro ohe , è vero ; porche 
domandi?, , • . .i ' , , , ^ , . 
' Aitino. — Oh, povera gente'!-,come sono 
ben citrulli .quelli che hanno-avuta l'infe­
lice idea! che eredi di farci tu fuor'della 
stalla ? ' • • 

Mulo. — É tu ohe òl fai ? " ' ' , 
Asino. — Io ^ÈÉpgni settimana a Roma 

coperto di Ulustràlftì'.e caricature i' metto , 
in berlina il Padri* .Sterno, il Papa, tutta 
la mandrà dei pl-eti', rido ' sui cò8tunii,'sid-
l'»aesta,' e questa'6 un'attrattiva che' fasi 
che tutti mi leggono. 

Mulo. — Ohe tutti ti leggono ! oh il 
bugiardo. No, non ti leggerà mai uh uomo 
onesto, una persona dabbene. Tu sei una. 
di quelle cose ohe toccate lasciano le mani 
sporche, e lo persone pnlita e. civili .non . 
lia vogliono sapere di sozzurre e di. luri­
dume. Ma va viaj ohe sporchi ànohe'me.' 
• Asino.— Tn mi fai compassione,' mes--' 

ser Mulo : sarei oltremodo curiosò dì Sa­
pere come farai a penetrare nelle famìglie ' 
ed a farti leggere senza adottate il in io 
metodo. Pai-land^ di porcherio tutti mìjle.at-
gono. ..Sta poi a vedere .ohe tu vorrai par­
lare dei.IO comandamenti, .delle virtù e 
del buon vivere orìstianb... mi , saprai a . 
dire quanti ti Jeggerano. 

Mulo. • -^ , Taci là; - ohe queste • parole ' 
sante non-sono per. la tua boooa d'inferno. 
.j4s».'»o-.,"7r.-,.0'razi.e'.della boRtesia. 
ì'tìutQ. —"Vedrai.iSh'e'ìb,' sente''•p&rlMef: 

dei dieci oomahdaraenti e senza 9poroai:mi' 
come te, saprò farmi leggere, o come 1 

AsiìiQ. — Eh via, nop ringalluzzirti in­
nanzi tempo ; aspettiamo la , vendemmia : 
ma io vorrei dirti una parola in oonfidehza, 
mei permetti ? , 

Mulo. — Di puro. 
Miìio. — Pare a me ohe tu voglia- ru­

barmi il pane,di boooa, saresti anohè .in­
vidioso'? - • 

Mtilo. — Credimi, Uno" solo è il ' mio 
scopo ': Opporrò il bene al male. * 

Asino. — Ohm ! e che puzza di chìes:\. ! 
Muto. — Ci rivedremo in autunno : Àl,-

lora io e te faremo un duello ; ohi tirerà 
calci più, forti quello, sarà, .padrone del. 
campò- •' '. • ' - ' ' .' '••'• • 

jistno. .-^-SI,: si, povero grullo, a'rive­
derci in autunno. 

Poi usoV in'una ragliota e tirò via.-
' Ohe ve ne pa,r'e del mio' sógno ? l'Asino • 

semptetronlìo eh !' Ma vedrete còme il 
Mulo gli far.̂  abbassare ' per bone quelle 
suo oreoòhle ìunglio lunghe e come, .gli ri­
caccerà in gola lutto lo suo porcherie,,Noi 
oooperoromo al trionfo del àlulo non per­
mettendo giammai ohe l'Asino sporco, vada 
tra le mani, dei nostri.; ma solo il Mulo, • 

Sa tutti sarom concordi nel mantenere 
la parola, l'Asino può suonar fln d'ora la 
sua agonia, , ' Alpino. 

ioirGriuTpuLpiTo ! 
Lunedi sera a Napoli nella chiesa di S. 

Maria della Cesarea predicava il canonico 
don Luigi Serio, persona molto dotta e 
stimata. 

Durante il sacro, serm!one por il quale 
egli s'era molto infervorato, l'oratoro fu 
colpito improvvisamente dà un attacco ce­
rebrale. Gli occhi gli si stralunarono, il 
volto divenne cereo, od ogli piegandosi 
sulle ginocchia, cadde tramortito sul pul­
pito, fra la costernazione e lo spavento dei 
fedeli ohe si levarono tutti gridando 6' ac­
correndo verso di lui iier prestargli soc­
corso. Chiamati in fretta, accorsero i dot­
tori Corrado o Borgaini, ma tutto le curo 
prodigate al povero rettore furono inutili 
pci'chè poco dopo spirò. 

Il cadavere rimase sul posto sino all'ar­
rivo del pretore, il quale dovette proceder 
allo constatazioni di rito. 

L'accidente destò profonda impreasione 
in tutto il rione Salvator Rosa, anohè por­
che il reverendo Serio, di indole mite e 
caritatevole, ora amato da tutti i fedeli 
ohe froijuentavano la chiesa della Cesarea, 



PICCOLO OKOCUSO 

Le eiezioni poiitiche 
nel Friuli OrienWI 

I njétri ì̂ mici id'óltre. conflae lavtoio, 
00» zèlo enoomittWle'^.èr le prossime ele­
zioni politiche;' B l'Onione cattolica p(spo-
lare ,na già nroolaiB^to i suoi candidati 
pel tiìm.' •Mi'eoabi''Btigatto doti. Giu­
seppe, segretario di Luogotenenza al Mini­
stero''dèi' Odltò e I tó t i iMè H. 'Vièìsfia'; ' è" 
Fftidutti mona. Luigi, proposito capitolare. 
l ì priitio. ftit)el eoHegio Oefirignailo-Morifal-
cone )' :tì' 'jBcondd : pel', oolle|lo; iWSaisca-

•OornidftSi • ' ' . . • . " • ' ' • • 
L'jEfco del lÀiofal» nell'annunziare i can­

didati scrive ì .̂  I . 
«Ln via diritta 6 stata dunque ti.aooiata 

e non. devono pw\ esistere ni timopi, né 
tentehnainehti nella nostra' aziona ohe deve 
essere prudente al tempo slesso ohe Vigo-' 
róSa e resìi iì-tsèistibilB agli avvisa t i . Il 
campo del-i-est/i HOIV s Voi'^tiè', l 'Idea 
orlstitthovsooittlo t i è penetintft ed ha con-
(|ul8o 1» uiaggior parte, del paese, H sul 
lavoro lenti), Mtt .continuo di questa idea 
nel passata sono basata iu modo speciale 
le speranze di tutti. 

Avanti adunque ooU'azione ! Oggi non 
ci devono essere pili Bouse clie tengaho, 
la via è tracciata, e dobbiakio percortéfla 
seg'nando orma pì'ofonde pef non vedeiioi 
orollaro sul più bello le speranze da tdnt'tì 
tempo mitrite, la cui attua^iotie è d'iih-
poi-tartz» capitole e punto di partHaaa per 
una nuova era destinata ad abbatterne 

-Oiii'altra, sola di chiaocshiere e di estrinse­
cazioni politìelie economiche puramente inl-

, tingale ». 
Agli amici auguri di vittòria. 

-J^i»*.»i i-ii I..II '.;...i.t.:i •.'i,.f9ri.iiéì.-...,., . - . Ì ; . . . . , . . . w j a * 

Oli orrori (iella fame in Cina. 
On telegramma dd Shanghai annUnaia 

ohe la carestìa si aggrava in Cine.- Il po­
polo ed il govano cinese sottoscrissero por 
oltre -stenti milioni di franchi] Una pf(rto 
egtiale è devoluta all'acquisto degli allraenlf 
ohe sono in î -iaggio. 

II Tieetó ed 1 .governatóri JlngrftxlaKo 
dei Socóbfti iilviali'dichiarando che tdld 
generosità fa stwmparii'B la ttHolbbia. 

La CommissieJDe dei soooarai rìì<J8 oho 
dodloi milioni di persone BoiJi'eno la iama 
e ohe tre milioni sono, in ietato di depe­
rimento. 

l iheintiri della Commissione trovano cn-
darai'i col viso fosicchiato. Famiglie intere 
si trovaiio stese rièllu loro éastì morto. Lo' 
strade sono coperte di cadàveri. Muoiono 
probaMlinente tfenttt mila persone giórUal-
mentei La popolazione strappa i raccolti 
por nutrirsi. Vi sono sommosiii per otto» 
neve alimenti. L'anti'opofagia incomincia. 
S'aprpn le loiabe per divorare i morti ! 

di San (KMm.u-i. CKI''': ciio 1É' tusibìlità 
liVviiUnJ .111 1111 tìii'ltì h'-.l iri t'iiplii-rKi di-
!*etto'.:nloh0:al-tojMp.ittptóto j 'otìtàii 'non 
{Si p*sè.' rifetere I,%p#iée4fo eh'eliin nu-

twr(}, attermittito;»! veltri .ihdjè mposgì-
ih UitmarB, ik^dirkoàh 4i P&m 'Gemmo 

pet qumìio riguarda la vSriaxione di peso; 
fa pure notare come negli esperimenti ohi-
mioi l'àumepto lavviensipel. risesidBmento-
meUti'é'.'a'Napoli tìél sèttètóie-dlthlnttises' 
e-non^ si ha mai un aumento costante di 
i?6Ititnè. • • '•' 
• Ricorda tutte le testimonianze e studi 
di illttsti-i sólehzltttl, fatti lA pi'tìposib). 

Termina, fra gli applausi ^èoèmli ed 
sntusiastiol, floofdanao uh pensièfò di 
PaStèuf fehe 'disse a'ptopoSlto della géhe-
taaione SpoUtinSa; <Ì'Questi sono' i &ttì, 
peggio pei: coloro le cui opinlofil ,fllosoflelie 
0 bolitlfihé non si Irovaho fn ftéooMo coi 
fatti stessi », , , 

Molte seno le dtìtìgi'atiilftzldtil che riceve 
il valeale chimico oattolieb 11 qttak, pur 
lasoiandb fuggire i sDoialisti, ha otìragglft-
Sa matite dlmosti'atft la ìaiQ gtatlde ttiala-
ffeile. 

Le donne al Pariainento: 
La Finlandia è la prima in Europa — 

e crediamo nel mondo —̂  a mandare al 
Piwlaraeato il sesso femminino. Le ultimo 
elezioni politiche infatti si fecero ieri col 
,£•(.ricorso delle donna; delle quali ben 18 
riuscirono elette. Tra queste ve ne Sono 
novo socialiste e fra esse una donna gior­
nalista, una sarta, una maestra di soiiola, 
un'impiegata in una filanda, un» ascritta 
alla Società per la rivendicazione dei diritti 
dolio donne. Sei fanno parto del partito 
vecchio finlandese e fra psee una, maestra 
di Scuola, una proprietaria di un caffè, la 
moglie di un pastore e tre maestro ,dì 
scuola. 

li miracolo di S. Gennaro 
Esperimenti d'uD ebimico cattolico 

Domomoa, alle are IX^ nella vas^a sala 
doW A9SQoiax.ione OattoHea Popolare in K-
renze, l'egregio Dotto?? Andrea Torrieel^ 
tenne^ inpan^i ad un pubblico nuraoroso 
ed eletto, la sua conferenza sul Miraooto 
di San Qennéro, lillo scopo' di sventare il 
tracco soolìilista.̂  

Dopo 1» presentazione il dottor Torri-
eelli disposo quindi sn d'nn tavolo tina 
specie dt tecsj munita perd di uà termo., 
metro.centig-rad», in mqzzo a sta candele; 
iioUa tei?» è una fiala, ci» il confereiusiere 
dice dipoi contenere le seguenti umtarie ; 
sangue di coniglio griimmi 10, gelatina al 
5 per OiQ gr.' ,'jO, 

In un aitr® iB*tteo<3Ìo b la medesima 
doso di sangue oqn gelatina, più del car­
bonato di ammonio grammi 5. 

L' egregio ohimioo • svelando il segreto 
dagli esperimenti socialisti, dichiara ohe 
nel sangue ha aggiunto del sale per impe­
dirne la . ooagulaiiione naturale. Perfetta­
mente è imitalo tutto l'apparato dell'-espo-
rimonto socialista, anzi con minore monta­
tura e senza paraventi. 

Quindi il dottor Torrioelli espone chia­
ramente come avviene- il miracolo a Na­
poli, facendone notate, bjtte le oivoostanzo 
di tempo e lo prerogative speciali ohe or­
mai tutti conoscono. 

Dopo 82 minuti precisi 9 con oltro 50 
gradi di temperatura nell' inteioo della 
teca il sangue contenuto nella fiala è linuo-
fatto, mentre l'altro contenuto nel matrac­
cio a lato ebollo in 18 minuti e cresce di 
volume fino a uscirò dal rooipiouta. 

Ij'egresio confoi'onziero fra api.jlau.si fa 
vedere il fdlìce esito deiresporimeiito. Dopo 
di die, fi'a la generalo atlonsione, fa no-
tai>e lo enormi diversità fra l'esperimento 
«•sogiqtn ed il miracolo olfettivo del sangue 

Pm UN PICCOLO EPISODIO 
PIOOOLO MA ELOQUENTE 

Al Ckuisiglio ColnunalB di Milauo furono 
dnUtt Giunta presentate proposte di modi-
dazioni allo Statuto della Società .^tJmuni-
tttfia, ricca di parecchi mllìopi ed in piena 
balla dei socialisti milanesi. 
•' Si trattava, di modiflCTre. alcuni, articoli 
Ik-l senso di ridurre da due ad un anno il 
prriodo iiefeessario ad acquistate 11 diritto 
•ti voto, e di fare' eleggere dall'assemblea 
Soltanto i qUattto quinti dei delegati e dei 
domponenti il Consiglio direttivo, allo scopo 
di daft anche allaSiiilioranza—flùora tra-
àc (Irata tìomplefàfilehte — una rappttìSìsn-
tanza ilei consigli dell'istituzione. 

IfatumlMonte qtieste proposte •"- basata 
Sulle piti elemoatrtri iinrmo del,diritto do-
thnne — non potevano andare a - genio a 
diiloro clie ora dominano, insindaoati e si-
duri neir umanitaria, e l'avv. Alessi, pre­
sidente di essa, prese per primo la parola 
d si face eoo della oppòsìzwiii wtìiamMm'h 
alla pi'optìstà. 
' A lui tennero botdotle l'adlcali 0 Sociali' 

Sti, e, messa la proposta ai voti per *p« 
ppllo nominale, socialisti e radicali della 
minoranza del Oonsiglio vi votarono contro 
oompatti, mentre la,maggioranza composta 
di i cattolici 0 dai costituzionali, l'approvò. 

Eppure la proposta della Giunta di Mti-
Iftuo era semplice e logica : anche _nélla 
amministrazióne dell'Dmanitai'ift si intro­
duca la rappresentanza dèlia minoranza, 
olle è un concetto fondamentale negli or­
dinamenti rttpprdse.ltativi. • -

Ma questa larga e leale adesioue allo 
spirito-iibavale delle nostre ÌBt.lt;izioiiin.oni 
pud piacere"ai sovversivi, se èssi sono pa­
droni dd campo., B come essi non hanno 
mii dato un posto a persona di altra fedo 
politica nelle pubtìioho amministraziohl 
alìorohè furono al potere, così, non ifogllono 
ohe le minoranze siano rappresentate' nel-
1' Dmanitarìa, ove essi prevalgono e dove 
hanno proparato e stanno preparando posti 
8 Stipendi per i loro beniamini. 

E questo piccolo episodio serve anch'esso 
a mostrare che liberalismo bugiardo sia 
quello del radicalismo e del spoialismo, 
die invocano la libertà, solo a loro profitto 
d diventano prepotenti e tii'anni, allorché 
pnssono prevalere. 
' Per essi la libertìl. di pensiero diventa 

ojipressione della coscienza allorché torna 
opportuna ; e Ift rappresentanza delle mi-
durauze diveiita'un sistema ;p6ricolo80, 'al­
lorché sono maggioranza. (Ved,i vignetta). 
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LE DUI PARITÀ 
La crn-iìà ha -sapore efistiano ; perold i 

piganlzzanfi dell'età moderna l'hanno sop­
piantata con la ftlaniroj/ia Mja, tra le due 
ouf ita c'è molta differènza ; e no sono pròva 
due istituzioni parallele ohe-si stanno fon­
dando a l'irenze. 

Un' nucleo di signore cattoliche fioren­
tine, benemerite per altte iniziative essen­
zialmente popolari e di carattere sociale, 
ha'promosso l'istituzione di refeféori operai 
destinati ad oiMre alle lavoratrici delle 
fabbriche modo dì rifocillarsi conveniente­
mente e oceasioite a un sollim'o e a uii 
ritrovo' morale. Lo operaie che al mezzo­
giorno, quando escono dalla fabbrica, do­
vevano andare ii luaugiaro una minestra a 
un'osteria, non avendo tempo supplente 
per tornare a casa, 0 starsene sulla strada 
mangiando un tozzo di pane, nell'un caso 
o nell'altro con gravo danno dell'igiene e 
delia morale, troveranno nei refettori operai 
un cibo sano, 0 un ambiente morale: le 
slgnorg sti^sse, sopraintcoàeranno iicrsonal-
nioiiie. W stato già aperto uu gl'imo locale 
iti uuo dei quartieri (Éim Ifrodiauo), dove 
è più denso l'elemento fomniinile operiiio. 

La società fiorentina, invece, porla pro-
t«7,iono degli unimali, la qmile non è oer-
tdmcnte 'un'istituzione cattolica, e di cui 
fanno parte nuraoro.ii inglesi e americani 
residenti iu Kronzo lui deliberato di isti­
tuire (e iiou o'ù nulla di male ! ) un ambu­
latorio in cui gli spazzaturai ecc. possauo 
condurre i loro disgraziati asinelli, che si 
trovino ammalati ; ivi saranno curati da 
veterinari 0 specialisti ; 0 se gli arami\U 
avranno riconosciuti inabili al lavoro, sarà 
dato un compenso al padrone, perchè li 
faccia riposare,.. 

f'aritil di proffimo ! 

m 

I - ll.vlgllardo onumMaodo le magagna, ed 
i dolori dì tanti nostri compatrioti più vólto. 
sì, commosse e commosse pure l'uditorio. 

U morte d'«n gidVànB ertiiìjwnte 
nel Canada. 

(BsuifSts- mnèj Ommk a apitìe.--
Jllustrissimo sic/,' Vtrdttore. 
J?6l' fl^r • dfglì anni ,un , nostro -amico e 

, , ' , . -.,.:P.16fcó 'Biàto di:-:t!fthyfttìiddè,' 
éoHshIrltb ' dd ' HA WAle' '.ohe 'ti6i' p61-flte., ' 
Sopportando con santa rassegnazione i vo­
leri di Dio, e munito di tutti i conforti 
tellglbàl t^enaèva la SUA'Itthlmà & Dio in 
quésto ospitale addi a Aprile alte ore IO, 
ponii La compagnia friulana che qui si 
trova numerosissima spontoneamente ha vo-
vomto femtee Solfihhi onòraHiJè al povero 
ooitìpagno ittvotatore dimo«t»bdtì ohe i 
Friuiimi benché lontani dalla ibrp Patria, 
Sentono noi cuora l'amore e la fraloUarizii 
ehd il oristianOòlmó impone. 

ficea l'erdlae dèi oot'teo: Lirdwna, il 
mlnlstw di Dio tìott paramenti satìfl, poi lil 
da trozza funebri} cflUft bara dell'estinto due 

classò operaia olle tanto solare. ' ' '" f*"*̂ ' ^^^ '^^ P^P"!" P^° ?on sentimenti pji 
Ed io, nell' o\a del distaceli, behsaVtì ?f,';?SP''Snavano quelle giovani spoglie al-

appuuto a tanta miseria di ó'pei-e e ,dl la- { T ,™' "?*,"*''° ^̂  ' '*'"'' ' lAasioale 
vî ri pubblici ohe si lamentaUo nel nostri T ^T ™ttlin?o'"oio note infondeva un 
psesi. Le montagne telile dfl rimhoSotórsi, * " i f ,^' mesti^ua nel cuore di tutti, 
porche-si sfaSciino' all'opéfa dissetóitrioe „,Y 'ungo corteo fa sosti dav.anti alla 
d.-ll'acqua e fetìdonó più rovinosi e torti- P . ' ^ f 1"'''°^Ì?*J ^^^1"*'}^'° P^^^"'^^ t'Optano 
bili 1 W e n t i ; questi I tól i t l là senza -Vf^? !» ' ' 'B f t t . «è templd pfei' Htìe^efe 
'i^'he e ripari Suffloiehtl : la viabilità, le ^""K tauuSko di Dio le lillumo prool, 

E siamo noi da capo I La fame ci ha di 
nuovo costretti ad abbandonare il paese 
*ntó|-'{)6t"ittìa%Q«Mi- qhél » , tó -'di ptU, 
ohe spesso vien comprato al prezzo del buon 
costume, • . . . . _ . , , 

Questo pane ci e negato dalla madre 
patria, e nei'-lfl6Maiih<)ftllOB6|iaraI'da essa 
eoi cuqie Httóiìató. ''" 
• ,0ol onore straziato,"sì ! Basta,vedere le 
Mah dolosóso bhe it^veiigoiio alle iflMtfe 
stazioni fdWovlànbi SdSnd ohe-sti'ttppano 
lê  lacrime. 

'Intatti mi volgo da Uha paiate é Vedo la 
moglie che piange, mi -̂ olge dall' àiìa, e 
vedo i bàmblbl di tenera età, 6he jplangotie 
èssi stessi al vodoì" piSbgflreJà toàdte tì 
pare dicoho col loro slbghiozzl : PaJ»ll noti 
Volafol abbandonate. M il pildra deve fai-sl 

'Coraggio e raoooiha(ida.to ai fl^li d'essere 
ulibldienti aliti madre e buoiii -coti tutti, 
moniro tristamente .pensa' alla patria ohó 
tanto poco sì cUra di tanti suoi iigll, Spen­
dendo il SUO danaro in lavori inutili, in­
voco oho dediqd^si in módb speóiiile alla 

ripari . . .. ...̂  _., 
Stl-ade, oh Dio ! iti quale stato ! Questo Itì-' 
-\̂ prao vidi ìb, causa il pessimo stato delle 
SI l'ade, - cftpovol^èi'sl e sfasciarsi ben bà 
darri, e fu grazia di Dio Sé hon s'obbero 
vittimo. 

'Tabtd laVdM necessario 111 patria, tanto 
dii curarsi mèglio l'Agrldoltui-a chtì dai-obbe 
pane a tutti gli ItàllHlil. 

Qnestd dolore si aumentava In me pen-
Siiìido che al i'impatrio, molti fanciulli tìha 
esiliano con me intìoeehtl e buottt rltòrne-
tìvino tutt'altro ohe tali, e Solo p»oh6 
avranno IS ó 20 fltìrilii lli_ taSoa-Impreolle-
rtiiinn da erepiardhi ftttegglatìdósl a gafzonl 
di sooialisiiid. 

Qui in "Westfalla il tempo è buono, e 
pìire anche abbastanza lavoro. 

tncoraggio il nosti'tì giornale bèlla lòtta 
santa; esso dev'èssate 11 vesslUtì dello 
prime,file. 

Welbergan, 2 aprile 1907. • 
TSn enùgvsctitei , 

Co«fei*eniEa dì M&ns. Bonoraelll. 
L'altro giorno a Bresoia, avanti ad i-in 

eletto pubblico, di,,autorità, di signori e 
signore, il pi-à ohe ottantenne Motìs.' Bdno-

. molli, vescovo di drpmona, oiie tanto s'oo-
oupò per il .bone, materiale e morale degli 
emigranti, tenne_ una sploridida conferenza 
sutl' emigrazione. 

Quante lacrime in, quel «tonto. .,ludg(), 
m-intre uniti al sacerdote, pregavamo dal-
r Etetno paca alla sua ahilna ì finita la 
dcpitabiiia e bèntìcìette BftU'àdqUa lustrale 
por 1' Ultima volta quelle spoglie si prò* 
SP.guì direttamente al Camposanto. Prima 
di calare la .bara nella fosiW, l'operaio Ool-
ihviHi di Bertioltì il nduiB di tutti gli limici 
é oompasSaHi dlSSà cottimovéutl pai-ole ff 
drii'daudo qubnto sia duro petdero la vita 
lontano dalla famiglia e dalla Patria : spia­
gli ndo comò quésta grande dimostrazione 
di ' attotto iti ttìri'é Sddtìftaaiute, i' essei!» 
ttiorto nel baoio del Signore sarà di leni-' 
minto e di conforto ai suoi cari che al di 
ih dell'Odeano ignorano la sua sorte. 

Manazzoni Giovanni, CisiUini Aoohìle, 
Sabbflditil Alberto, Saìibadini Angelo, 

- Bello Agostino, 'filmini Adgélo, Looa-
telli Eugenio, D'Odorioo Angelo, Ti-
latti Umberto, Grosso Angelo, ̂ ìerdiii 
Oorrado, Oeceoni Santa, Beltrame 0-
svualdò, Zoratti Luigi, Zoi-atti- Pietro, 
Peloso .Pietre, Bello Igino, Sbaisero-

. Igino, Pftgiwoo,Adamo, Sartor Luigi, 
Bertoli Mino, Pezuti Gittoomo,-Oatìi-

.- pana--Ernesto,-! Ottogiilii'teiirloó, OraiB 
, G-uglielmo, Tuminl Ermenegildo, Am-

I brogio Mezza Villa, Oollàvini GiOim-' 
,batta,-]Vtauiaoo Giuseppe, Bello Antonio, 
Beltrame Pietro, Bello Angelo. 

S^^SSi^S 

Funerale curioso. 
A Turin Severin è a•̂ v̂enuto domenica 

un fatto stranissimo. Un funerale in pion'a 
regola procedeva por la via principale della 
città allorohè venne arrestato da un pic­
chetto mUitaro comandato da ttiv capitano. 
Questi intimò al pope di fermarsi. I por­
tatori del feretro essendosi rifiutati'di met­
tere a terra la cassa dal mosto furono bru­
talmente respinti.- La cassa venne poi 
ajiSrta coti lo punte delle" baiobetto e 
quando 11 coperohio saltù in aria si sco­
perse 'ohe iu luogo del cadavere 0' erano 
flioili, coltelli e bombe evidentemente di­
rette ai rivoltosi. 

- "Tutti i partecipanti al funerale, il pope 
compreso, vennero arrestati. 

Varo Barana ; od egli ~ privo di mezzi e 
carico di sventure, jn tarra d'esilio — 
trova' soccorso morale 0 materiale tra i 

- suoi ftetolli In Saoordozitì, pel (juftlì, mon-
ire era-tra noi, non ebbe die lo scherno, 
1» calunnia 0 il vilipendio, E possa cpie-
st-i atto di -Carità cristiana, di cui egli 
parta, aprirgli gli occhi é ricondurlo sulla 

'retta via! 
. - -..-^—--—^-^-*-..-^-j,<j|H-t^# » . * ,. ___ ' 

LA LIBERTÀ 
come è Intesa dai massoni e dal sdclalisti 

IL CASO DI UN APOSTATA 

Il nome di Cirillo Barana non può ns-
soro dimenticato tra noi. E' il nopo di 
quell'infelice prete apostata ohe, venuto 
dal Mantovano, pose -le sue tende a Spi-
limbergo 0 anda-̂ ra facendo propaganda pro­
testante tra quei paesi montani. Dopo una 
serie di vicende, delle quali il nostro gior­
nale fa gran^ parte, egli fu costretto ad 
abbandonare i .nostri paesi, fi- a prendere, 
por campare la vita, ,la via. ,'dell'Amorioa, 
Ora dal bollettino della '-iSomotà S. Raf­
faele pdr grimmigrantf .ttwlani " New 
York, togliamo quanto segue : 

I. Il signor Bamna ritornava in America 
coaditeondo seco móglie e cinque figli ; 
uno' di ijlicsti oaddo ammalato cosi che la 
moglie del suddetto Barana, fu trattenuta 
ad Ellis Island. La Società St. Batìaelo 
accolse nella sua casa questi quattro figli 
e tanto foca da ottonare la liberazione 
anche della Signora B-.iraila die con tutto 
if resto della famiglia rimase presso la So­
cietà finché fu di ritorno l'altro figlio dal­
l'ospedale ». 

Grato di tali benelìoi, il Barana rimet­
teva ni presidente qtiasto ringraziamento ; 

« Permetta anzitutto elio le esterni ta 
mia riconoscenza per la carità grande che 
ha fatto ai mici quattro tigli, io non so 
come al presento maglio dimostrarle la mia 
gratitudine; sono privo di mezzi, ma pre­
gherò il Signoro che l'abbia a benedire 
atibundaiitemoute e oho l'opera di cristiana 
carità ch'Ella sta compiendo progtodisoa 
sempre più... flwn. 0. Barana i. 

Dopo averlo sfruttato 0 tradito, i prote­
stanti avevano dunque abbandoitito il po-

Per laro Per noi 

E adesso sono al loro posto I 

Si ha .da Parigi, 14 : 
Il clero Boisrantioo, presieduto da Mons. 

ViUattB, ha dovuto emigrare dulia son­
tuosa^ cappella del Barnabiti a un simile 
magazzino del quartiere popolare dt B.-iti-
gnolles, sulta collina di Montraartro. 

Il magazzino ilno a poco tempo fa ora 
pieno di botti, ad 6 stato dato in tiditt» 
por due anni al clero della parrocoliiii dei 
Sunti Apostoli, da un negoziiinto di vino 
ohe continua, ad esercitare il suo mestiere 
in un localo attiguo. 

La cappella improvvisata è stata aildnii-
bftta in modo snmmariu. Le pareti mm 
stato tappoitzato di carta bjjinca 0 i-fisit. e 
hi luco scende da due fino.strfl a- l)i>fi>l:i, 
aparto nel tetto. Il clei'o scismatico t nioltu 
soddisi'atto di questa scraplicit.'i eva'>gelify, 
e il parroco l'ha dotto staiuime dai | i j | -
pito, durante la messa d' iiiaiigiirazi--.aii 
dalla cappella. 

Chi si ounteiitii, gode. Villatto, ex fiirr-
oanta di vini, " al suo jiosl». 

http://api.jlau.si
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LEZIONE EVANGELICA 
L'j spirito di QadU Ci'lst'l 

Di qua e di là dal Tagliavento 
Onaiid'i fic-ii oidi" idi'noni I 

dulia inaiiU aiid« JU UU ̂ luiuo dì h .̂Lato, 
al)|)iamo vodtitol M'IsSi/'ìUfotiuti fùti-
bdìldii' Mt Sìitóto dÒUMillb otfpì'flì'ofllatti-
pdf peMéi'lO. • '•' ' ' . • ' -

•. ((GèBil'^6fò,;«)iioteeri'do ij&ro ttStógtó 
miìVagi, • si riktóaeco' suol Hìscepoll'ftl 
màfè': e feran ìtaoltitiiaiaè do seguita ittlltt 
Galilea, e dalla 01iitìdtt) e da Gtt'usulfeMWe,' 
6. dall' tdumea, e dai pMB\, di' là dal .Oipfr 
dano|, e pa'Hmeate una gi;!(a. moltltadina 
dei dintorni di Tiro e di Sidono, vanno a 
Lui, avendo udjtule grau^pose oh', Egli ^ ' 
cevtti feroiò Bgii Oom*ndiX ^' suoldisoo-
poJI oho vi~foste sonlpM pronta una dinv!» 
colla per Lui, poi" non essere oppresso dalla 
moUitudìno. ImperOaoliè risanando Bgli 
molti infermi, tvitti. quelli ' oli« avevano 
qualche "jnnlo, s'avvoutavanoaliui par toc-
oarlof E ^li spiriti immondi, quando,lo vo^ 
dovano, si geltavnno avanti a Luì, o gri­
davano : Tn set ftgUutdo di Ilio. Ma Egli 
grillava forte, deuiOUeilè nel milhifestrissaro, 
0 guari- tutti gli infermi, divietando loro 
severamente ohe noi palesassero.» 

Egli vblefa Bile t Suoi disoéboli Itaparas-
seJ'o da Lui U inodestlài ê  dùé facessero 
il''bone sonasi SmWliaSffttto e Sòl Sòlito in­
tento della maggior gloria di Dio. Non vo­
leva poi essSt iii'édtóàte' dalla tiooca bu-
gifcda del demonìo'j ik quale non Ib-ftitìeva 
oot'to pel? dttbi:lonB. 

"Si noti Coma Gesti Cristo, selizft mostrare 
alduna paura àpi li'àrissi, continua a fare 
senza Strepito tutto quel bano ' olio gli si 
•presenta a fare ; nlotìtro 16 tuAs ariolie 
.691)0, spregiando la faviaaioa pBrMia, ten­
gono dietro al loro vero benefattore e mae-
stt;o. Grande saempio e insegnamento per 
nói! 

K conclude l'evangelista ;• » OoS'l s'adem­
piva quanto aveva già detto il pro.fetà 
Isaia : Beco il mio servo ohe io ho pre­
scelto, il mìo dìlèllo. in ctll' Paninià mia 
ha posto il SUO oolHì)iacltnBhto ; io metterò 
In spirito mio sopra, di Lui, ed %l i an-
nunzitìfà la ginstiiiià' «Ilo najsiohi. llg'll Bnu 
contenderà o non grìderù, e niuno udirà 
nelle piazze la sua voce ; Bgli non spez­
zerà la OMua rotta, e noÀ ispègttìJtà il lu­
cignolo ftìiiiftilte ; Slhchè non meni in triónfo 
la giustiziai S 16 SSiti matteranno la loro 
speraiWA Ilei Sviò home. » 

0 Signore, fateci fedeli a segnir soiripra 
i vostri grandi insegnamenti ! 

Il terremoto nei Messico, 

1 sismo^rajl in. Italia iivovano ìsrrnltro 
segnalato Hin'.tèn'énìcto ohe sarebbe nwe-
nuto a oentinalri'di migliaia.'di miglia"lon­
tano. Ora i- telogrammi di ieri dal Messico 
dicono : DOO persone sono morto nella città 
di ÒUilpti.uohtno« e Oeipala, in seguito ai 
torretttoti ohe devastarono il Messico o gli 
Stati adiacenti^ nella giornata di domenica. 

Lo scosso coìitinnanó a farsi sentirò. 
In qualche villaggio mancano i viveri, 
I danni materioli non sono graviasimi, 

ma l'emozione fu considerevole, sopratutto 
a Mosaico, ove un migliaio di persone 
atterrite fuggirono dalle case come paxza, 
attraverso 18 vie; La maggior -parte di 
esso non vollero tornare li casa durante 
tutta la notte. 

Quello che porta 
la persecuzione antjreìigiosa 

La psrsecuiiiono antireligiosa in Francia 
ha portato quasti tristi frutti : 

Nella breve via San Bulpizio a Pnr!,:̂ 't 
bau tre magaaiiiiir di Oggetti religiosi ai 
godo ;ehtÙ9Ì r in vìa ,Bonanitvte," tre oasè dì 
statnSl'ift, fo'pra sci, non esistono pift. 

Si Stime fjiio , a .Parigi, gli. siftistin "d 
opei'ai.oosl disoccupali debbono essorò SUDO 
1' fy'DtVgU impiegati: l loro salàri & innaU 
iiavauo a,6 milioni idl'anno por j primi o 
a 2 por i' seiOòudl.- Ora metà di és'̂ i fdroìio 
congedati. Itaita dunque \im perdita di 4 
miiioni. -, - ' ! 

Da -l'arigi passiamo a Lione. A. Lione, 
allato al lavoro in oio od in bronzo che 
dava 4 milioni 6 niHìizo'-dl affari PA ora 
non. no dà cho mozzo milione, vi ha la 
tosaitnra di seta, 

lu questa Cìtogoria vi hanno 20.000 
tessitori della CrDia"- roìt.t^f. la, produzione 
1! hbbiissata doli'80 iier conto, e vi hanno 
Javorhntì'oho si contentano di lavorare sei 
niPsi dell'anno. Quanto iudustrie sono w-' 
vin»d>> \ f.<o. i'abbriclia di organi, tutti i 
filibricanti dolio malarie prima per organo, 
i ibnditori di ckinpane, gli architetti, i 
muratori, i doooratìori, i oarpeotieri, i pit-
t ii'i, i vetrai, i fornitori di pietre, hanno 
ilovufft .disltei dei maggioi' numero dei 
J >ri) Jiivoratori. 

Sì oalool;i a 900 milióni all'anno la Cifra 
dei Hftiftrl spariti ti 75 od a 80 mila' il mi'-
mero dogli operai, 0 lioonEiati o minao-
oiati di pordore il pane, Lu stranio» gode 
del nosti-Q danno. 

1* nostrt (35190, espulso di Prancìa, s&no 
costrotle a far lavorar le falibriohe di fuori. 
Ho qualcuna earoa dì vantaggiare i nostri 
operai, almeno chisdouo ohe loro sì jdspar-
lulnu lo spese di dojjana. Ma questi divitti 
sono rìol 40 0(0 nel Belgio, del CO in Ame­
rica. 0 dol 100 in Spagna. 

Bil è così che, p6r quautt» ai airunnino 
in ewtrariu i uosl-ri avvorsar-ii, la politica 
nnticrifitlnna finiscu p«r eusara antisociale. 

HANPANTKIJK. 

isiilla, stratls ih Oomim'iMt' "'• • . .•• 
Tra'8. .Daniele .e 8.' ToiUaso al punto, 

di confine-fra i dne.eomtttìi sui piglio della • 
strada v'etó- Un* t9}<?n.rfa dL,pieto ftciìiDh'-
tata' dit^tlitt'Cfbi3ef':ii!'toPro;* Al- telti^i Agi- ' 
thti dalla '0litioìat4"aegU stfailéri nel 1868' 
quando in alcuni, al furore contro gli.au' 
striaci siassooiav^ti'ndio fanatico allago:,' 
]igiOBe,;auella-OrtW'fu stìbàttut*-.ti»'p6K,J 
SprìB-l'MrtÉI %tìDtê  àgli'tìbfllìdi*. iJltìollo* ' 
data "durò sul posto fino. a. questi giorni, 
Sadi'ó eggatto di ddvoto tòlttfodà'pat'fcodel 
pflSsitiiti. Questi' gitìrui, 0 itièglio questa 
dotti,'ILbt'aodlo «ttoldlègo di qBftlollS afra" 
biato iCBbOtìlttSta Itì^anse la colonna, ab­
battè la Crooe ; a qual qualsiasi miserabile, 
anticristiano si sia gloriato della impresa 
notturna come dì formidabile colpo contro 
Ih. feliglotìe. • ' . 

Delle persone — pure ignote —- hutìho 
presa la Croce o l'àhfto' Collóoatil fiUlla ÌM&è 
della dal'Oflna, sWtt. tìol'fosstttflt^. 

L'indignazione è grande, Si vuole ri­
messa la colonna e la croce,, nello stato 
primitivo. , ' ' . " , . 

GBtóOMA. , • • 
j*i*-0 <s Millo V. ' ' - ^ 

' Vengo a .sapere ^ che i distìnti giovani 
doli' Oratorio Mariano stanno preparando 
Una. bella serata, drammatico .iliusicalè òhe 
daranno quanto prima od if ricavato di 
dettd, aerata andrà a totale benoltoio dèi 
Unovo gidi'n'ale ti Siulo. 

Mentile si applaude alla balla Iniziati tra 
del dirsttore •doU'Oratotio ohe 6 quell'ani-
tìia l'orto di Don Pio Gabos ai augura cho 
dappertutto abbia a tl'Ovaro degli imitatori. 

Smola di lavoro femminile. • 
Questo municipio in data 31 marzo par­

tecipava alla direziona della Scuola di la­
voro fomminila. che il Ministero della 1?. 1. 
In accordava' Una gralifloazione di L. 60 
par l'invernata 1905-08. W oOn vèl'a sod­
disfazione ohe noi vediamo apprezzata iti 
alto 1' opera di questa scuola, olio, modesta ' 
tì senza protese di sorta, è, destinata ad 
avviare le nostre figlio del popolo noll'àl'te 
'.el cucire, tanto indispensabile' alle donne 
i famiglia. 

Asilo infantile. 
Senza chiassi a senza, pretese questa lio-

neflca istituziona 6 entrata ormai nel suo 
sesto anno di vita, E diro che jiroprio un 
anno fa dai 'splitl tuìdupinatori dell' ojii-
nione pubblica, i quali di gran cuore ve­
drebbero distrutto anche quello olle forma 
la gloria più bella di Ampezzo, non le si 
dava'.neaimettq,tre,masi ,di esistenza! In­
vece l'Asilo vìve d'̂ 'ùnà ' vitalóridà'pTù 
(ìhe mai, conio lo dimostra e il numerò dei 
bambini ' già iscritti,, e i lavori eseguiti 
iiell'interno ed esterno'del locale, e i mi­
glioramenti ohe sì stanno. ìntwducendo dal 
lato disoipUnare'ed amministrativo. B' imi­
tile : Ampezzo ama il suo Asilo o non por-
niettorà giammai che esso abbia a" far ban­
carotta. 

SACILB. 
' Nuom ciniiien. 

l'u tra noi l'ingegnere Caldara ili Loui.̂ 'o 
cho deve oi^eguire il progetto poi nuo^o 
Cimitftro. L'ingegnere promise di presen­
tare il suo elaborato, per la fina diraaggio. 

Così la risoluzione di ,questo impiortante 
problema cittadino si può ritenere as.si-
curata. 

Auda^ furto. 
' Notti sono, ignoti ladri penetrarono nel 
cortile del fratelli. Do Oarlo o introdottisi 
nel magazzino coloniali dol sig. Pianta 
Francesco vi rubarono circa 500 lire clic 
trovavansi nel cassetto d'un banco. 

Il furto fu denunciato.- ' , 
, CÀ.VAZZO NUOVO. 

Sepolto da uji crollo. 
Sabato ojto verso le r7, l'imprenditore di 

lavori edilizi, sig. Ardit Quarin Matteo, 
moatre stavji togliendo l'armatura a .volta 
dol ponte in- costruzione in piazza Vittorio 
Emanuele, aiutato dall' operaio Zamhon 
Ohiaranda Lorenzo, la volta di cemento, 
ancora troppo fresca, cedeva al proprio 
poso e seppelliva il povero Mattia. Fu un 
grido di dolore da tutti ì presenti : tosto 
estratto fu portato in casa di Palombit 
Giacomo e adagiato sul letto. 

Accorsi i medici a visitato il disgraziato 
riscontrarono ohe non sì era fatto gran 
male avendo riportato solo delle leggere 
ammaooatnre. , 

Meglio così. 
TARCENTO. 

CunvUto per le operaie. 
Presso lo stabHimonto casoami-sota voniio 

apollo di recente un Convitto per le gio­
vani operaie sotto la sorveglianza e diro-
zione delle benemerito suore di Carità. Le 
operaie dopo un periodo ,di pochi «niii 
uscirebbero dal Convitto con tma di,<oreta . 
somma di denaro e beue addestrata in tutti 
quei lavori domestici olio sono indispensa­
bili par formare una buona madre di fa­
miglia. E' stata anche diramata una cir­
colare — con speciale raooomandaziono di 
Mons. Arcivescovo — a tutti i parroci 
perchè si interessino in favore della nuova 
e provvida i.stituzione. 

L'omigraziono_ feinminilo va prendendo 
proporzioni spaventose. Quest'anno è par­
tita por l'estoru una legione enorme di ' 
operaie .che sole, indifese, lontana dall'oc-

( l l l . l Vl^'llii li''". )J •111,111 >ìl f.l .UMll'l C1 | , J« ' . ' 

a Dcrii pariwii. • . „ - . ;-, ,-;̂ .., . 
' . Nel Convitto.invece,oltre olia j^ga-ielaf 
.tiv!imont8,btton6"e lavoro assiournto.'trota-', 
robbero una eflìoade tutela, morale, a quaìla 
sana sdnpaijioiie, olio fteilita alla, giovani. 
un onesto coUbOftiìaento, Procurino quindi;, 
di favoriva la aofgante opera qnalli Oho 
sono .proposti alla aura delle • anima e ohe. 
possono - constatare. .tiitti î  giorni i tanti, 
mali pud è fonte P omigrazione della opa--
raie; procurino spsoialmente ì genitori oui 
spetta uh'ft,èi'atè teSponsaWIità'. ' •" 
. U regolaménto ohe dat8i?ililna Sfieoiflca-

tnmeute i diritti e i doveri, delle .operaie 
si spedisce dietro semplice lioliiesta.'^ar 
averlo si pud rivolgersi tanto alla direzione 
del Oasoainiiloio ohe al Pievano di *l!aroBnto, 

" . ^ • * J ! • • " • iii.i.wiwai«i^w.*.i.i.^^w«i.^Mftw.f.ihti>itirii I ̂ , iftiiim 

IL " PIOCOLO „ A6LI EMIBRANTl. 
Verrà mandato il PIOCOLiO OltOOIATO 

agli emigranti ohe gpediraimo : per tre 
mesi lire 1.00. per sei mesi lli'S 2.10, 
per un annA lire 4,S0. 

POLFBHO. 
' Le 'lAnpnulemx d' 'iÌAt, carradore. 
L'alt* sera, in 'pfossìmità dtìljo Ultiiho 

caso diPnlfaro, .Un terradora anstriat» liin« 
clava a corsa sfrenata i propri oaVdlli tftl̂  
volgendo Un povero vecchio oerto Orbapcig 
Antonioi.ohe non riesci ad evitare l'urfó. 
Duo ruoto .dal carro gli passarono suUe 
gambo, ma pai''buona vdntura il pòvero 
•vocoliio non ebbe a riportare ohe lievi le­
sioni, daldbtt. Oastellani diohiarate guaii-
,blli in Sai gioi'nl. 

Il carradore vista la Mala patata, per il 
pronto accorrerà dei torraazani, sferìjò 1 
cavalli e cercò di raggiungare il conftnei 
Fu inseguito da aerto Toni Pizznl. ohe. in­
forcata la .bicicletta, al casello d'osserva­
zione feoo arrestare 1 imprudouto oarradora 
-dalle nostre gnardin di flnanaa .olio lo tra­
dussero poi a Pulfaro . por l'accottamanto 
della responsabilità, 

LATISiNA. 
BencflùeAxA. ' ' 
Siamo a cognizione olio 11 novello pastore 

ridi'occasiono del sno.ingros.'iO volle pen­
sare anche, ai poveri'di 'ootteto . Connine 
versando L. 150 alla .Oougrogazione di.Ca-
rità; e L. 50 alla Congregazione di Carila 
dol Comune di Bonoliìs. 

OVARO. 
La noshxL Mostra bovina. ' , 

.'tMoIta gènte vi accorsa dal nostro oahaJe 
e, anche da altri Iiioglii della, Carnia, no­
nostante ohe il ,tan|po fosso piovviginoso, 
alla Mostra liovina di' domoniqn. 

Nel concorso por la buona tenuta dello 
stalle si prasontaròno 33 proprietari, e In 
Commissione oha si ,rocò ii visitare tuitc 
questa stallo rilevò la razionalità e la euro 
con cui sono tenuto. 

I premi lurono assegnati nel modo so­
gna nte ; 

Medaglia d'oro -— Morocutti Florio di 
Gliiazzis, CoUadan Francesco di S. Martino. 

Medaglia d'argento — Martini Giovanni 
di Biera di l.o grado, Znnnier Amedeo di 
Rigolats di 5.0 grado, Cucqoni Nionlò di 
Valpiooto, M.agrini bav. Arturo di LiUiit, 

Medaglie di Bronzo, — Canciano Mlnhrla 
di Ì?rato Oarnioo di l.o grado, Polzot D.i-
miano di llntrampo di 2.o grado, Sajn.i.isa 
Giuseppe di Forni Avo!tri dì Lo grado, 
Oonano Vittorio di Prato Cirnioo di 2.0 
grado. ' •' ' • ' 

Ad altri proprietari furono assegno ti 
premi in danaro e dipjprai d'inooraggi.-i-
mento. Noi oonotirso fra lo latteria sociali 
del canale dol Corto, se na^ pi-esentarono 
ben 18. La commissione aggiudicò i premi 
nel modo seguente : 

Alla latterie di Mirine (Ovavo), Collina 
(Forni Avoltri), medaglia d'orò ; .a quelle 
'di Trava (Lauco), Pesaris (Prato Carnicn), 
Liarjs (Ovaro), e Ovoro medaglia d'argentn ; 
a quelli di Villa Santina, di àgi'ons, Colla 
(Ovaro), di Prato Camice dì Luint (Ovaro) 
medaglia di bronzo; a quelle di Invillino, 
di Avoltri, di Forni Avoltri di Muina (0-
varo), di Sostasio (Prato Carnlco), di Èu-
triimpo, di Luinois (Ovaro) e di Zoveilo 
(Ravasclotto) diploma d'incoraggiamento. 

La mostra bovina fu un meritato trionfo 
por gli abitanti del Canale di Gorto. 

Oltre 200 i capi di bastiamo esposti. I 
premi per gruppi furono assegnati oost : 

A Florio ilorociitti di Chiazzi}. (Lauco) 
medaglia d'oro ; *a Do Ciignis Giovanni 
Battista, Del J/isaier Antonio di Clavuis, 
Do Prato 'Giacomo di Mióuo, Zuliani Gio­
vanni di Ovaro, OoUadani Francesco di 
Luint 0 Polzot Qio, Batta medaglia arg. 

Nel Concorso per capi furono i premi 
asaftjjnati nel modo seguente : Ai fratelli 
di Prato di Villa Santina, medaglia d'oro | 
a O. B. Polzot, Solari Luisi di X'osaris, 
PolzoJ; Giovanni di Avansa medaglie d'ar-
gen1o'; a Vidalo Valentino di Forni A\'oltri, 
Ijodovioo Rorom di Cmnoslians, Giacomo 
Pavoni di Ovaro, Qoltiirdis vedova Vir­
gilio, Mazzoliiii Pietro d'Iuvilliuo, Florio 
Moroouttì, Giovanni Toson di Maranzanis, 
Ciiuentis Luigi di Villa, medaglie di In-onzo ; 
a Florio Morocutti di Chiazzis, Do Prato 
Ui.ieomo di Miono, Celledaui Francesco di 
Luint, Magrini cav. .Arturo di Ijuiiit mon-
zinni onoravoli. 

l-jAAl,Jfcfti<^a,a.lKf t>a SìllBliillMi 

IL aiU&lL£0 
di S. E. EHIons. Arcivescovo 

(>U)n-di .,! fi'-.t'V',̂ 'rt .1 giiihilc'i ^.icui-
,dotalo di fc). iì. ÌLóiiS. I'ÌDII-O i!ainbiu'lim,. 
iid.fe3" • aiuató'AfeWéÈodVd'-'.-esytjfdovtóli' '-
,8tatò'Ordinato'sàd'erdott nel.188? rf'-Pà-

1 ,-Ba tutta- le" parti ' dèlia ' 'fiioMttttk' ' & • • 
loofWd- i 'dattoflel a' feMsggiai'é', l'i^tt^tó • 
V'égllttfdo.,- - " 

; lut^rveiutero. molte^ assooia^siQjil'iLaftOj-.,' 
•lioliè', (li bui' (iuà'8i"ùiia'ttèiitìtfa"pSAì'iJifo ' 
il loro vessilioi',,, v . ;•; • ; •' ,̂ 

Alle nove ,e mezza il Capitolò, dei, ca-
•iionlel, i sacerdoti,' i oliierìoi del .Semi­
nario '6 le assooiààioni si reoaBono al Pa­
lazzo .-aroivescovile per prendere 8. E,- ed 
BiOconljiagttaTlo al Duomo ove celebrt lin 
solemie poiitificale cdn inteivento di; ttnft -
itamensa folla. , ' • 

Tenne cantata una Messa btìilissinia 
dei maestro Mattioli. 

Terminato il toutUìoale col Te 7?flM«», 
il corteo si ricompose e riaoooiìipagnò 
S. B, all'Arcivescovado, ove Gli - furono 
•jtresentnte le Associazioni; 

Nelltt sera vi fu tlil tfattenimentì) in 
Setohittrio. Sirecitai'ottb'poesie,-ai oail* 

.tarono cori e'si diedero anoiie' alcune ' 
brevi' 'rappresentazioni. 
, ffaoóiam.Q i voti più caldi e sìitóìjtl 

riercliè,ii Signoro conservi il, Teuerando 
Presule per lung)ii anni al beue spiri­
tuale - della Chiesa Udinese, , - -

Brevi cenni della vita , 
di S. E. Mons. Arclyesfiovo. 

Il nostro amatissimo Aroivascoyo è nato 
a, Bagnoli (Padova),noi 1832 ;. .conta.dun.-
ijue 75 anni. , . _̂ . . ,-.; 
' Biitrato nel Seminario di Padova', fu or* 

dinato sacerdote il ;?S marzo 1857' e nomi" 
nato subito profoissoro. Nel 1867 fu homi- • 
nato Rettore del Seminario', _carìca òhe 
tanno fino al 1877, anno in cui fn nomi-
uato canonico.. Nel 1887 fu" nDmi.ttatò''Vif., 
cario Generalo della Diocesi ; o nel 1893" ' 
Vescovo di Concordia. 

A Onn.oo,);di,a riinasD .quattro anoi-j-giao-, 
qhè nel marzo 1807 passò Arcivescovo a 
Odine. 

.pi animo mito, buono, iiitelligante.lasciò 
dovunque ottimi rinorfli. ]5 giovedì i-oat-
tolloi di Padova, di Concordia e dì Udine 
si unirono a torno a Lui in un solo «Spi­
rito fnatoggiando la. lieta ricorrenza. -

PONtElBBA. ; ' ' 
Oose idificdniì. ' 

, Il giorno 8 aprile oorr. una g^an caro­
vana di amigranti prendeva da via dell'e? 
silio. Arrivati al confina uno. di essi affi­
dava tutto il, suo modesto peonlip, a un 
noto -Dov^pagAo segnaca dì Terni peróliè, 
oon osso -gli provvedesse 11 biglietto ferro­
viario e quaut'altro gli tosse necessario . 
lungo il viaggio. Il noto compagno però 
allontanatosi sotto un pretesto qualsiasi 
"dalla staziona non vi fece piit ritorno, .ai-
mano il disgraziato oha ansiosamente Io , 
attendeva non lo vide più. Sprovvisto por-
tanto com'era di denaro dovette faVai ricon­
durre a casa, dove attesa invano il ritorno 
dalla somma ingemiaraente consegnata. 

SAN GIORGIO DI NOGARO. 

Agitazione di pensimiati. 
I pensionati residenti in que.sto comune 

gettarono le basi per una riunione allo 
scopo di prendere le seguonti deliberazioni : 

1. Dì unirsi ai compagni delle altra città 
che in questi giorni rlohiaraarono l'atten-
zinna dol Governo sulla ingiusta tasse di' 
cui sono gravati piir avendo la pensione 
inferiore alle lire millo. 

3. Di formulare por conto proprio, tro-̂  
vandosi anch'osai nella medesime condi­
zioni dogli altri, una istanza da inviarsi al 
R. Governo perchè sia loro tol.ta la tassa 
di ricohoz'za mobile, la tassa sul tesoro e 
sia loro abolita la marca da bollo di can-
tosimi 60 prescritta sul certìlìcato d' esi­
stenza in vita. ' 

/ drammi deiratcool. 
Certo Gratton Domenioo dalla vicina fra­

ziono di Malisana, por la sua iuvotorata 
inclinazione alle bìbite alcoolìoho, divenne 
jiazzo. Il disgraziato si era ieri armato di 
roncola e con onesta minacciava ì passanti-

Chiamati d urgenza i oarabìuiari, il 
GrattOB fu subito ridotto nella inipoHsihi1ifr> 
di nuocere. 
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U morte 
ti' tfrt Hltfètre friulano 

tìi;BÌunge da^Roma la potizia dplla,morte 
di'lions. Vinòenzo Nuasi avvenuta martedì.,) 
'• MquB. Vincenzo Russi èva nato a Divi­
dale neil'ftnno 1828. Fecali suoi atudi nel 
Seminario di Odi uè, dbvo ordinato, sacer­
dote, funaè di jOateoMstft. Indi, ipUllimatovi 
da S. E. il Cardinale Asqtiìni, passò a 
•Roma, 9V8 si addottorò in amie le leggi 
ed'entrò 10 diplomazia e fu jflddelto alla 
Nunziatura dell'Aia. 

"Venne quindi .nominato canonirso di S. 
Maria Maggiore, Piotonotario Apostolico,-e 
da ultimo Oanonioo di S. Piotro. Venne 
pure eletto consigliere dei cosi' dotto Oon-
cilietlo (un' appendice alla ,Ooiigrognzione 
del Oonoilio; ohe trattava cause oivili) e 
segretario doliti Congregazione dei Riti. 

Il suo sapere, le ane prestazioni e il 
posto ohe oooupavìi gli davaoo diritto al 
cardinalato ; 0 cardin.ile sarebljo morto se 
Sion l'osso intorvonnta 1' acro questione del 
Canio gregoriano, per la qualo cadde in 
disgrazia del Card. Mazzelln 0 si ritirò dal 
posto. 
, Uomo colto, lascia dei lavori d'indolo 

giuridica e pedagogica. Sia pace all' a-

Da ricordarsi. 
Dna legge, 'sancita il 19 giucno 1902, ha 

provveduto in parte alla condiziono della 
donne operaie 6 ha stabilito ohe a tutte lo 
donno, imiiiegate negli opifici, siano con­
cesse 24 ore. di riposo non iiilorrnlto ogni 
settimana. Negli oidlici soggetti a codesta 
legge lavorano. 

feucinllo 87095 
minorenni 172468 

; adulte 198047 
Purtroppo la legge non « osservata a 

dovere ; eccone un esempio. Noi labora­
tori di sarti, sarte, modiste lavorano fra 
padroni, dirof.lori, ojiei'aì, operaio ben 
430072 persone, 0 dall'inuhicbta eseguita 
dairOffloio del L-iroro risulta che quasi 
flapcrtntto si lavora in domonioa -fino a 
mezzogiorno, e cho di solito noi giorni di 
vejierdl e di sabato si pniluogii il lavoro 
fino alle 23, allo 23, a nioz.!iinott.o. Di 57 
contravvenzioni alla leggo sul rijioso not-
tnrno boa 26 riguardavano tali laboratori. 
Secondo le notizie fornito da Ila Fcdm-axiona 
sarti 0 unrte, l'ollauta iior conto dogli ap­
prendisti e doUe ii)iprondisto, tanto noi la-

.voro a cottimo, lavora in domonica. 
Non sarebbe ora di' Unirla con questo 

sistema, ohe rovina 0 nell'anima e nel 
corpo tante giovani esistenze, e inontréim­
pedisce a moltissimi l'iuleinpinionto dei do­
veri, religiosi, serve a diffonderò la tisi, 
l'anemia, il nervosismo, la clorosi, la sero-
ioliv otc? 

Cronaca oittadina 
La serrata del botoniiìGio. 

Il cotonificio udinese è chiuso. 
Mentre le nporaie formulavano iillimahims 

a Ifeletto e facevano 'projiosili di guerra 
allo stabilimento — lo stuliilimenlo oliiu-
deva loro i battenti in viso, iil cos'i (JOO 
operî io restano senza iavoi-o. 
~' Noi non po3.siamo ohe deploniiu questi 
conflitti acuti tra padroni 0 operai, che 
portano gravi danni alle famiglio e alla 
ricchezza nazionale. Altrinionti consigliato, 
altrimenti dirette quelle <iporaie avrebbero 
potuto ottenere'dai loro padroni lo migliorie 
cho fossero stato l'aginiiovoli. Poiché è da 
ritonerisi - ^ ' 0 cento fattilo comprovano 
•- Ohe i padroni poi non siiufj quelle arpie, 
quelle sanguisnglie, <'!in i socialisti ci vo­
gliono far oi'odei'o. Noi limilo Joll'cquo 0 
del possibile, anch'essi convengono. No 6 
prova il fatto roconto' delle tessitrici e 
delie-setaiuolo della cittù, le quali senza 
chiassi e' senza ribellioni — porcile appunto 
diversamente educato — ottmmoro dai loro 
padi-oni notevoli luigliorctmenti. 

La prepotenza è male in chi ohe si sia j 
0 se si ^ combattuta in nome della uma­
nità noi'padroni, in nomo doUa giustizia 
e della civiltà si devo combattere noi di-
poudonti. 

I Booialisti — proclamato il buicotaggio 
a una ditta 0 pro^himata dagli ioilustriali 
la serrata—.procurano tavui'o «i disoc­
cupati in terra stranier.i. Ma ciò non mi­
gliorava anzi aggravava la condizione de-
yli oporai, , costretti luoltn volto por un 
puntiglio a Ifisciiiro la famiglia « a cercarsi 
altrove quel pane cho più- ti-uvovano in 
patria eolie coi hmi potevano d.videro nel 
domestico casolare. 

I mercanti di schiave. 
l'ogliamo dal (ìnwdtiiin pojioldiv di Go­

rizia ohe giorni sono lliubO]ipe Pfau da 
Bachuang nel Wi'irlemberg e Antonio Go-
vetti da Bagiiara Arsa, vennero arrostati 
dalla gendanuoria a S.agrado, porche sotto 
promessa dì laute mercedi, volos-auo ingag­
giare i)or 'un granda btabilimonto in Ba-
clinaug diverso ragazzo occupato nel seti-
llcio di Sdraussina. 

Alouno di questo ragazzo avevano già 
abboccato all'amo 0 senza darò la disdetta 
abbandonarono il setificio ooU'inlBuzione di 
recarsi al lavoro in quella cliibiìùncnto. 

Tja cosa giuuso però in buon punto a 
conoscenza della gendarmeria, la quale vi' 
à>o ohe.fi |fK'.il'èos^,etiio'. di'commoroid e ' 
ratto di ragazze ,̂ procedette all'arresto del 
due messeri e in'attesa di sohiaviìttetìti, 
sili loro'oofito li-'consegnò agli arresti giù- ' 
diziari. • .T ;,'. . 

Lo ragazze •— secondo • quanto serìvono 
al Ptóoow di Trieste — dovevano partire per 
PalmanoTa, con carrozza già pronta. Dal • 
ohe si capisce' ohe gì' incettatori dì ragazze 
preferiscono tènere la via" d'Italia sioótoe' 
quella ohe più forse favorisco il loro turpe 
mercato. Non sarà quindi inutile un'accu­
rata' sorveglianza da par^e delle autorità 
italiano." ' " 

LMnaiigurazione del nuovo locale 
dei patronato F. U. 

Domenica ,si ebbe 1' inauguraz.ionO del 
nuovo localo del Patronato P. 0. in via 
Ronchi : un vasto salone, ben arieggiato e 
illuminato, capace di duemila'persone. In 
fondo ò erotto un paloosoenioo. 

Alle 16 si arano già raccolte nel salone 
circa nulo 0 duecento operaie, 0 le nobili 
e distinte signore 0 signorine ohe dedicano 
la loro opera d'apostolato per le operaio. 

La Banda del Ricreatorio l'estivo iniziò 
il programma con alouno marce. 

Poi mons. Liva con brevi parole mani­
festò la grande gioia del suo cuore nel 
vedere finalmente dotate le operaie d'una • 
casa (aro, nel veder compiuto quell'opera, 
cho due anni fa pareva un sogno irreali'z-
zabile. Seguì la recita d'un brillantisaimo 
monologo sostenuto dal sig. Igino Cremese. 

Giunse frattanto il Bev.mo De Donno, 
Sali ^ 1 palcoscenico o per bievi minuti 
parlò alle operaie con quel sontimento e 
valentia tntte sue proprie. Si chiamò con­
tento di poter parlare por l'ultima volta 
ad Udine al ceto operaio, a quel ceto per 
cui Oosiì Cristo ebbe tanta predilezione. 

Encomiò quindi lo zelo infaticabile, a-
postolico di Mons. Liva. 

Indi con due tratti magistrali esortò le 
operaie all' amore cristiano vicendevole che 
conduce alla solidarietà di classo ed al­
l'eduoaziono civile. Inculcò il rispetto che 
ogni operaia deve avere della sua propria 
dignità che la rendo educata 0 buona sul 
lavoro, sulla via, in famiglia.-

Terminato il breve discorso dell'illustre 
oratore i giovani del ricreatorio rappresen­
tarono U lupo della montagna e La ctoso 
dei/li min,, che, specie quest'ultima, di­
verti un mondo. 

Fiera ad Udine. 
Proroga validità biglietti andata-ritorno 

In occasiono della Fiera che avrà luogo 
a Udiìtc, il 24 aprile corr. i biglietti nor­
mali dì andata-ritorno per quella stazione, 
distribuiti nei giorni dal 22 al 24 detto, 
dalle stazioni normalmente abilitate, saran­
no valevoli per oftOttuare il viaggio di ri­
torno, fino all'ultimo convoglio del succes­
sivo giorno 26, in partenza da Udiiìc per 
le rispettivo destinazioni. 

Avvertenza. — Della proroga dì validità 
suddetta, intosa esclusivamente a favorire 
il concorso del pubblico a Udine, nella 
montdvata circostanza, potranno fruire solo 
quei viaggiatori ohe, effettivamente, si ro-
choraono a Udine, e per conseguenza le 
sezioni di ritorno dei biglietti sopra indi­
cati non saranno valevoli so non verranno 
presentate per la partenza, d-dUa stazione 
di Udine, entro il limite della validità 
.•ìlriwrdìIlaria loro assegnata, 
' I viaggiatori potranno peraltro valersene 

per eseguire il ritorno da una staziono in­
termedia, nel solo caso in cui non sia sca-, 
duta la A'alidìtà normale del biglietto. 

Xia parola, del medico. 

Effetto' pronto e sicuro. 
Tale veramente può chiamarsi quello che 

il Big- O- B. di Gittanova ha ricav.ato dalla 
nuova cura ohe ha fatto per guarirò dalla 
sua artrite gottosa. Egli aveva o.speriiuen-
tato ogni possibile rimedio a composizione 
nota od ignota, ma invano. I caratteristici 
accessi al pollice del piede destro non man­
cavano mai di sopravenire ad intervalli ro-
golari, e ie curo fatte non avevano nppro-
dato od altro cho a fare estendere il doloro 
alle gegioni vioino. 

Fn 1' Bgr. dott. Pietro Gatti ohe pose 
fine a questo stalo di coso, sottoponendo il 
malato alla cura dell' Antar/ra della D'ilta 
Bisleri di Milano. 

Dopo duo mesi di cura, così scrivo l'e­
gregio Dottore, io vidi il sig. G. B., che 
da mesi non poteva muover passo so non 
coli'aiuto di stampelle e sotto acorrimi 
dolori, cainminaro lihovo jiofln i portici 
della città. » 

L'effetto delta cura fa impj'ossionaiito 0 
sta a conviudoro i più scettici della rapida 
aziono doiVAiitayru contro i fonomoni anuli 
della gotta, nonché della sua aziono rego­
latrice Kul ricambio lUiitorialo, cho nella 
gotta, corno in tutto lo altro manifestazioni 
morlwso dipondonli da diatesi nrioa, trovasi 
prorohdan\orito alterato. ' Dciff' 

Torello da .vendere. 
Tipo spooìalo razza SIMBNTIIAL - it'BI-

BURGD, Incrociato, doli'otà di circa sei 
mesi ; — color macchiato l'oriiiontiuo e 
bianco, 

Hivolgorsi presso il sig, Uiovanni Sal­
ti-ita Caìiiufulti in Jassioco, Illirico. 

una compagnia 
ì4PiO,.oàrbonai 

! ' 

Si ceriia subito 
•pei lavori iti Austria,' Per indirizzo ed 
eventuali schiarimenti, rivolgersi ai Fratelli 
DAL TOBSO, residenti a-twoben (Steyer-
mark. ) . . . . • ^ ' , 

Stitichezia, Emorrpidi, ecc. 
Le vere pillole purgative. dell'Antioo 

Jttrmaoia • . ., 

Santa Fusea 
non sono piìl NBKB, — ,̂ Da ' molto tempo 
per distingtierle e difonderle dalle nume­
rose imitazioni sono BIANCHE, cifrate e 
solo in nnioft scatola (MAI SOIOLTB. — 
Quelle NERE 0 SOIOLTB sono volgari 
imitazioni. 
Esigere la firma Iferdinando Ponci, Far­
macìa S. Pasca Yenenia. 

Corriere commerciale 
SULLA PIAZZA DI UDINE. 

Bìvìsta set'tàmanale sui mercati. 
Grani. —• Martedì furono misurati Ett. 

237 dì grauoturoo. 
Giovedì. — Btt. 617 di granoturco e 

— dì sorgoroBSo. 
Sabato. — Ett. 426 di granoturco e —̂  di 

aorgorosBO. 
Mercati soarai, causa 1' inizio dei lavori 

campestri od il cattivo tempo. 
Cereali. 

all' ettolitro 
Granoturco da L. .10.60 a 12.— 
Oimiuantino da » 9.50 a 10.50 
Segala da » 13.50 a 14.— 
Sorgorosso -• da » 7.25 a 7.50 

al quintale 
Frumento da » 23.— a 23.50 
Avena da » 21.75 a 22.35 
Farina di frumento da 

pano bianco » 29.— a 32.60 
Farina di frumento da 

pano fiouro » 20.— a 24.— 
Farina di granoturco de­

purata • » 17.— a 21.—• 
Farina di granoturco ma-

cinafatto » 16.— a 19.— 
Crusca di frumento » 14.— a 16.50 

Eiegninl, 
al quintale 

Faginoli alpig. da L, —,— a — ,— 
» di pianura da » 18,— a 30,— 

Castagne da » —,— a —.— 
Jlnrroni da » —,— a —.— 
Patate da » 4.— a 7.— 
Patate nuove dà » —,— a —.— 

Formaggi. 
al quintale 

Formaggi da tavola 
(qualità diverso) L. 165.— a, 220.— 

Formaggio moiitasio » 175,— a 200.— 
Formaggio tipo comune 

(nostrano) » 145.— a 160.— 
Formaggio pecorino » 260.— a 395,— 
Forinag. Lodigìano » 275,— a 320,^^ 
Formag. Parmeggiano » 230.— a 2 8 0 . ^ 

Burri, 
al quintala 

Burro di latteria L. 240.— a 260.— 
» comune » 225.— a 250.— 

Carili (all'ingrosso). 
al quintale 

Carne di bue (peso vìvo) L. —.— 
» (poso morto) » 158.— 
» di vacca (peso vivo) » ̂  —.— 
» » (peso morto) » 140.— 
» dì vitello » » Ilo.— 
» di porco (peso morto) » — , -

Salami. 
al quintale 

Pesco socco da L. 110.— a 145.— 
Lardo secco da » 170.—• a 180.— 
Strutto da » 160.— a 170.— 

Pollerie. 
al kilogr. 

Capponi da L. 1.40 a 1.50 
Galline • » 1.40 a 1.50 
PoUi • » 1.40 à 1,50 
Tacchini » 1,25 a 1,50 
Anitro » 1.20 a 1.30 
Oche »• 1.15 a 1.26 

Uova al 300 da L..6.— a 0,—. 
iPoraggi. 

Fieno dell'alta La qualità da .L. 8.— a 
9,30, Il.a qualità da 7.30 a 8,— 

Fieno della bassa La qualità da 7,— a 
a,ò'0, It,a qualità da L. 6.10 a 7.—, 

Krba Sj.agna da L, S,— a 9.25, 
Paglia da lettiera da L, 4,30 a 4,75, 

liegna e carboni. 
Logiui da fuoco furto (tagliate) da lire 

2,30 a 3,1J0 al quint. 
Legna da fuoco forte (in stanga) da 

lire 1,70 a 3.— al quint. 
Carbone forte da L, 7,,IO a 9,25 al quint. 

Mercati dei auini e degU oviiii. 
giorno 11, 

Suini 305 — venduti 156 ai prezzi sc-
guonfi ; 
da latte 70 da Uro 22,— a 30,— 
da 2 a 4 mesi O'I da Uro 35.— a 47.— 
da 4 a 0 mesi 21 da lire 43.— a 58.— 
da 0 a 8 mesi 2 da lire 05.—'a 78.— 
offro 8 mesi — daliro —.— a —.— 

Pecore nostrano 22 — vouduto 18 por 
allevamento da lirn 12 a lire .'10. 

' •.Pecore, f.livva 3^ — vouduto 3tì da lire 
1,8,a lite 2Q-'pqr-Wl8VàiiléutO. -, ." . .,'„ 
1' Oas'tfati'22 ^ venduti.. H d«, niaoeUó 'sS-

llre 126'al ohilogratnmp. -,i' :;,. ì y > 
; Agflollì da latte S5" — Venduti' 'é2 da' 

lire .0185 a lire V . — s i ohil. ' ' • ' . ;-
, , , ' 'Sem^^ pra'lìéMsìi ,'• „ 

Spagna ol ohilogr. da lite 1.2Ó 'à lire 1.60 
Trifoglio ' r, ' !». 0.80 • 1 ». .-1,30 . 
Altissima » . . . » ,0.50 !»,'0:70 
F i^o . » ., a, i 0.2.0 . » ',.46 , 
Seghetta . » , a ,». , .40 ' , » .60 , 

SULLA PIAZZA DI POKDfflONB. ' ' ' 
Prezzi' dei cereali cho ebboro corso hel 

mercato 'sottimttnalo nel giotfto" di- Sabato 
13 aprile 1907. " y , • • .-
, Granoturco nostrano veochio all'ettolitro :'• 

massimo 12i25.^ minimo 11,76 ; medio 12.02. ' 
Fagtuoli veteohi aU' ettolitro : massimo 

22.— ; minimo 16.— ; medio 18.37. 
• Sorgorosso vecchio all'ettolitro:' mastómo ' 
7.50; minimo 7.50; medio 7.50. 

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 
Udine, tip. del « Crociato •>, 

S 

CASA Hi CUIÌA 
per le malattie dì 

Gola, Naso; Orecchio 
del dott. ZAPPARGLI 

. S^eóiall^ta -
UDINE - VIA AQUUMAm 

Visita tu t t i i ^ o r u l 
Camere gratuite 

por inalati poveri 
TELEFONO N. 317 , 

FEI^RO-CHfWA BSSLEEi 

S."TSIÌASII3;I; ^^m^ te »*?î ,̂ 
Diret tore doila """ 
Clinica Medica 
nella H. Univer­
sità di Catania 
scrive : 

"II FEl l l lO-
"CHlNA-BlSLii-
"EI esercita ima 
" azione tonioo-vi-
" costituente effl-
" caco, ed é da rac- ' 
"comandarsi, a preferenza, nello aiie-
"mio, nella cou\'alesconzadello'malat-
"tio acute nelle atonie digoatlve,,. 

I^ocora Umfom ^^Tia 
Esìgere la marca « Sorgente Angelica » ì 

F. BISLERI 0 0. - MILANO. • I 

Perfosfato minerale a titoli garantiti. 
Nitrato soda (sale) 15-16 garautito. 
Semenza di medica e trifogiio decn-. 

soutata 0 germinabile. 
Si trovano presso la ditta D, HBANZIL 

di Udine, porta Praoohiuso, 

B,TC2!B,aAHSl tre iuuralori 0 duo ra­
gazzi sui quattordici aurii por lavori nella 
Stìria Alta (Austria). 

Per condizioni rivolgersi all'Ammìnini-
strazioue del Piccolo Grooiato.' 

FONDERIA IN GHISA 
Fraecesco Broi i i 

UDINE ,• .Fuori poî a Gemotia .- UDINE 

Oltre alla fonderia campane ben sti­
mata nel Regno e fuori, la Ditta FRAN­
CESCO BROiH ha già piantato una 
grandiosa 

Fonderia per ghisa. 
E' fornita di motore elettrico e di 

lutti i meccanismi i più perfezionati. 
Ha operai praticissimi e scelti, cosicché 
può eseguire qualunque lavoro sia per 
meccanica, per costruzioni, per aeque 
dotti, sia di genere artistico. 
iMvoro garantito sotto ogni rapporto' 

PREZZI DISCRETISSIMI. 
iUtlii litui lAiiiiirtliiÉlftli lAii rffh lÉii # 1 i<ti tìi illliii A m i g l i 

UctìM Svizzera Pa&cha&d 
il più perfetto ed economico allatla-
menlo dei vitelli e porcellini. Un chilo-
gramma basta per fare 20 litri di latte. 

Eselusiva depositaria pel Veneto la 

Ditta L MIDA8I0 
,di UDINE 

Tiene pure panelli di granone, lino, 
sesame, cocco, cera d'innesto ed olio 
di granone per taglio e brucio. 

Fuori Porta Qemona 
Telefono 108 — Famiglia 880 


